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DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 

CIVILE 
Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2780  DEL  18/03/2022 

 
 

OGGETTO:   Società ACEA Ambiente S.r.l. - UL1 impianto di coincenerimento – 
Installazione sita in Loc. Maratta, Via G. Ratini n. 23, Terni. Riesame con 
modifica e con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai 
sensi del D. Lgs. 152/2006, art. 29-octies comma 3, Attività principale IPPC 
5.2 lett. a) - Attività IPPC secondaria 1.1 e 5.3 lett. b.2). Approvazione. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 Febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Visti: 
− Il D.Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme in 

materia ambientale”, e in particolare: Parte Seconda – Titolo III-bis - Art. 29- octies; 
− La D.G.R. 20 maggio 2013, n.462 “Legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, art. 51: linee 

guida per il rinnovo e l’aggiornamento delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.) di 
cui al Titolo III bis del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152”; 

− La D.G.R. n. 586 del 04/06/2018: “D. Lgs. 152/2006, art. 29-decies, comma 11-bis – Piano 
d’Ispezione Ambientale delle installazioni soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Approvazione”; 
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− La D.G.R. n. 589 del 06/05/2019 “Adeguamento tariffe AIA per le istruttorie e per le attività 
di controllo, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Dm Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58. 
Approvazione”; 

− Il D.M. Ambiente del 15/04/2019 n. 95 pubblicato in G.U. il 26/08/2019, “Regolamento 
recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento di cui all’art. articolo 5, 
comma 1, lettera v-bis) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

− La D.G.R. n. 1238 del 11/12/2019 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto alla 
riorganizzazione delle Direzioni regionali; 

Premesso che: 
− con istanza n.43/2021/AIA presentata tramite portale istituzionale ed acquisita al protocollo 

regionale con il n.202715 del 20/10/2021, la Società ACEA Ambiente S.r.l. ha presentato 
domanda di Riesame con modifiche e con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale per la gestione dell’installazione IPPC: 
● Attività Principale 5.2 lett a) “Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di 

incenerimento dei rifiuti o in impianti di coincenerimento dei rifiuti, per i rifiuti non 
pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg all'ora”; 

● Attività Secondarie:  
 1.1 “Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale 

totale superiore a 50 MW”; 
 5.3 lett. b.2) “Recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso 
all’attività di pretrattamento dei rifiuti destinati al coincenerimento (linea di 
pretrattamento pulper)”,  

     sita in Loc. Maratta, Via G. Ratini n. 23, Terni”; 
− che le modifiche richieste dal Gestore sono riferite ad un intervento di revamping della linea 

trattamento fumi a valle della caldaia, allo scopo di migliorare le prestazioni di abbattimento 
degli inquinanti presenti nei fumi emessi dal camino E1 asservito al termovalorizzatore; 

− con nota prot. n.209141 del 29/10/2021, la Regione Umbria ha comunicato l’avvio del 
procedimento, ai sensi dell’art. 8 della L. n. 241/1990 e individuato il Rappresentante Unico 
per la Regione Umbria, per l’esame dell’istanza di Riesame A.I.A.; dell’avvio procedimento 
ne è stata data informazione tramite pubblicazione dell’avviso sul sito istituzionale della 
Regione Umbria; 

− con nota prot. n.227607 del 25/11/2021, la Regione Umbria ha comunicato l’indizione e 
convocazione della Conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990 
dandone dovuta informazione tramite pubblicazione dell’avviso sul sito istituzionale. Con 
successiva nota prot. n.230324 del 30/11/2021 la Regione Umbria ha comunicato 
l’indizione della Conferenza di Servizi istruttoria interna finalizzata alla formazione della 
posizione unitaria della Regione in C.d.S. A.I.A.; 

Visti i verbali della Conferenza di Servizi svoltasi nelle due riunioni del 25/01/2022 e del 
02/03/2022, trasmessi a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento; 
Visti i pareri acquisiti dalla Conferenza di Servizi, come di seguito indicati: 
− il parere del Comando Provinciale di Vigili del Fuoco di Terni, prot. n. 41801 del 02/03/2022; 
− Ai fini della definizione della posizione unitaria della Regione Umbria: 

● il parere favorevole del Servizio Geologico e richiesta integrazioni PAI, prot. n. 228722 
del 26/11/2021; 

● il parere favorevole del Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e Politiche della 
casa, tutela del paesaggio, prot. n. 239651 del 14/12/2021; 

● il parere favorevole del Servizio Assetto Idrogeologico PAI, prot. n.12859 del 
24/01/2022; 

● il parere favorevole di competenza di AURI – Servizio Idrico, prot. n.31813 del 
18/02/2022; 

● il parere favorevole del Servizio Bonifiche, prot. n.42222 del 02/03/2022; 
● il Piano di Monitoraggio e Controllo inviato da ARPA Umbria, prot. n.43102 del 

03/03/2022; 
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Considerato che il progetto di revamping della linea fumi costituisce miglioramento della 
prestazione ambientale dell’installazione e pertanto non ricade nella categoria progettuale di 
cui al p.to 8 “Altri progetti”, lett. t) “modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato III o 
all’allegato IV già autorizzati, realizzato o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli 
ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa nell’allegato III)"; 
Considerato che la Conferenza dei Servizi nella seduta decisoria del 02/03/2022 ha 
positivamente valutato l’istanza presentata dal Gestore, proponendone l’approvazione nel 
rispetto di specifiche condizioni e prescrizioni; 
Preso atto che la Società Acea Ambiente S.r.l., nell’istanza di Riesame, acquisita con prot. n. 
202715 del 20/10/2022, ha presentato, con le modalità di cui all'articolo 4 del D.M. Ambiente 
del 15/04/2019 n.95 pubblicato in G.U. il 26/08/2019, la verifica della sussistenza dell’obbligo 
di presentazione della relazione di riferimento di cui all'articolo 29-sexies comma 9-sexies D. 
Lgs. 152/2006, dalla quale è risultato che non sussistono le condizioni per la presentazione 
della Relazione di Riferimento; 
Considerato che: 
− l’Allegato Tecnico (Allegato A) contiene le specifiche condizioni e prescrizioni per l’esercizio 

dell’installazione, comprese quelle per l’Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (Titolo I 
della Parte quinta del D. Lgs.152/2006), per l’autorizzazione allo scarico (D. Lgs. 152/2006, 
Parte III, Titolo IV, Capo II), per l’Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti (D.Lgs. n.152/2006 Parte IV, Titolo I, Capo IV), per l’impatto acustico; 

− l’Allegato B “PMC” contiene le specifiche condizioni e prescrizioni per il monitoraggio e il 
controllo dell’installazione; 

Evidenziato che l’Autorizzazione Unica di cui all’art. 208 del richiamato decreto autorizza 
anche la realizzazione dell’impianto; 
Considerato che dell’esito della Conferenza di Servizi ne è stata data informazione tramite 
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Umbria; 
Considerato altresì che la Società Acea Ambiente S.r.l. per la gestione dell’installazione sita 
in Loc. Maratta, Via G. Ratini n.23, Terni, autorizzata con A.I.A. D.D. n.11879 del 19/12/2008 e 
successivi aggiornamenti, ha presentato apposita garanzia finanziaria (N.2150485) emessa 
da Coface SA, con scadenza 12/12/2025 ed accettata con D.D. n.198 del 14/01/2019; 
Preso atto che nell’ambito della Conferenza di Servizi il Sindaco, ai sensi dell’art.29-quater 
comma 6, non ha richiesto l’adozione delle prescrizioni di cui agli artt. 216 e 217 del Regio 
Decreto 27 luglio 1934 n. 1265 concernenti la disciplina delle “lavorazioni insalubri”; 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 29-octies comma 8 e 9, il Gestore è in possesso della 
registrazione ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 – EMAS al numero IT-000496 
rilasciata in data 18/05/2006, rinnovata in data 16/11/2020, con scadenza 29/06/2023; 
Richiamato quanto disposto dall’art. 29-octies comma 8 del D.Lgs. 152/2006 Parte Seconda 
per il quale, nel caso in cui l’installazione, all’atto del rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 
29-quater, risulti registrata ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009, il termine di cui al 
comma 3 lett. b) è esteso a 16 anni; 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 29-quater, non sono state presentate all’Autorità Competente 
osservazioni sulla domanda; 
Considerato inoltre che la Società Acea Ambiente S.r.l., correlata all’istanza di richiesta di 
Riesame dell’A.I.A., ha provveduto al pagamento dell’acconto degli oneri istruttori a favore 
della Regione Umbria; 
Ritenuto ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-sexies di rilasciare l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla Società Acea Ambiente S.r.l.; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di concludere positivamente il procedimento di Riesame con modifica e con valenza di 

rinnovo, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 152/2006, art. 29-octies, dell’Autorizzazione 
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Integrata Ambientale rilasciata alla Società Acea Ambiente S.r.l. per l’installazione ubicata 
in Via Ratini Giuseppe 23, Terni (TR), per l’esercizio delle seguenti attività IPPC: 
− Attività Principale 5.2 lett a) “Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di 

incenerimento dei rifiuti o in impianti di coincenerimento dei rifiuti, per i rifiuti non 
pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg all'ora”; 

− Attività Secondarie:  
 1.1 “Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale 

totale superiore a 50 MW”; 
 5.3 lett. b.2) “Recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso 
all’attività di pretrattamento dei rifiuti destinati al coincenerimento (linea di 
pretrattamento pulper)”,  

2. di approvare e autorizzare la realizzazione degli interventi relativi al revamping della linea 
trattamento fumi, in conformità agli elaborati progettuali richiamati al Quadro 3 – elenco 
elaborati progettuali dell’Allegato Tecnico; 

3. di subordinare, ai sensi dell’art. 29-sexies D.lgs. 152/2006, la presente Autorizzazione 
Integrata Ambientale al rispetto di tutte le condizioni e prescrizioni di cui ai seguenti 
Allegati, quali parti integranti e sostanziali al presente Atto: 
− Allegato A - Allegato Tecnico; 
− Allegato B - Piano di Monitoraggio e Controllo; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 del D. Lgs. 152/2006, la presente 
Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce: 
− l’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006; 
− l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 Titolo I della Parte V 

del D.Lgs. 152/2006; 
− l’autorizzazione allo scarico ai sensi dell’art. 124 Capo II del Titolo IV della Parte Terza 

del D.Lgs. 152/2006; 
− i titoli edilizi di cui al D.P.R. 380/2001 e alla L.R. 1 del 21.01.2015 per la realizzazione 

delle opere previste in progetto, fatta salva l’Autorizzazione sismica ove necessario; 
− la comunicazione di cui all’art. 8 comma 4, della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 in 

materia di impatto acustico; 
5. di dare atto che ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 i controlli programmati sono effettuati 

da ARPA con oneri a carico del Gestore, con la frequenza e le modalità di cui al Piano di 
Ispezione Ambientale adottato dalla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29-decies comma 
11-bis; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il Gestore è 
tenuto a comunicare all’Autorità Competente le eventuali modifiche al progetto 
autorizzato, corredate dalla necessaria documentazione, ai fini della valutazione per 
l’eventuale aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

7. di porre obbligo alla Società di aggiornare, con il nuovo titolo autorizzativo, la polizza 
fidejussoria richiamata in premessa; 

8. di porre obbligo al Gestore, così come previsto con D.G.R. n.589 del 06/05/2019, 
relativamente al rilascio dell’A.I.A., di provvedere al pagamento del conguaglio della tariffa 
istruttoria entro 15 gg. dal ricevimento della presente autorizzazione, a pena della 
decadenza della stessa. La somma dovrà essere corrisposta dal gestore tramite 
versamento sul c.c.p. 1035279239 intestato a “Regione Umbria Valutazione Ambientale” - 
IBAN IT 92 R 07601 03000 001035279239, specificando la causale: Modifica Sostanziale 
A.I.A – Servizio Autorizzazioni Ambientali, Ufficio A.I.A.. 

9. di stabilire che la presente autorizzazione non esonera il Gestore dal conseguimento degli 
atti, provvedimenti e/o concessioni di altre Autorità previste dalla legislazione vigente per 
la gestione o l’esercizio dell’attività in oggetto, ove previsti e non ricompresi tra le 
autorizzazioni di cui al presente atto; 

10. di porre obbligo di presentare istanza di riesame con valenza di rinnovo entro il 
18/09/2037 (sei mesi prima della scadenza 18/03/2038), ai sensi dell’art. 29-octies 
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comma 3 lett. b) e comma 8, fermo restando l’obbligo di riesame ai sensi dall’art. 29-octies 
comma 4 del citato decreto; 

11. di disporre la pubblicazione del presente atto, sul sito internet istituzionale della Regione 
Umbria, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 2 del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n.152 
e s.m.i., unitamente agli allegati Allegato Tecnico e PMC; 

12. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per 
estratto ad esclusione degli allegati; 

13. di disporre la notifica a mezzo PEC del presente atto alla Soc. Acea Ambiente S.r.l., al 
Comune di Terni, all’AUSL Umbria2, ad A.U.R.I. e all’ARPA Umbria, per quanto di 
competenza relativamente alle attività di controllo; 

14. di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al TAR entro i 
termini di legge; 

15. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 18/03/2022 L’Istruttore 

- Michela Dipinto 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 18/03/2022 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Marco Trinei 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 18/03/2022 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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